
STATUTI SOCIALI DEL VELO CLUB VALPOSCHIAVO  
 

I. Denominazione e sede  
 

Art. 1 – Sotto la denominazione di “VELO CLUB VALPOSCHIAVO” è stata formata 
una società, secondo l’articolo 60 ss del codice civile svizzero/ con sede a 
Poschiavo. 
La Società è politicamente e confessionalmente neutrale.  

 
II. Scopo  
 
Art. 2 – Scopo della Società è quello di:  
a) favorire lo sviluppo dello sport della bicicletta organizzando corse, gite 

cicloturistiche, concorsi turistici e manifestazioni di propaganda ciclistica. 
b) educare i giovani allo sport della bicicletta e curare i loro interessi sportivi;  
c) procurare ai propri soci tutte le facilitazioni possibili nell’ambito delle 

manifestazioni sociali;  
d) consolidare sempre più i sentimenti di buona amicizia e di cordiale 

camerateria fra i soci.  
 
Art. 3 – Carta etica nello sport 
I principi della “Carta Etica nello sport” rappresentano la 
base sulla quale vengono impostate le attività del 
VELO CLUB VALPOSCHIAVO. L'applicazione concreta di ogni singolo 
principio viene regolata nella rispettiva appendice. 
 
Appendice 1: Sette principi della Carta etica nello sport 
Appendice 1.1:Sport senza fumo 
 
Art. 4 – La Società è una sezione della Federazione Ciclistica Svizzera, essa può 
affiliarsi ad una Federazione Regionale cui fosse chiamata a far parte.  

 
Art. 5 – Per adempiere allo scopo la Società mantiene le seguenti sottosezioni:  
a) corridori  
b) cicloturisti  
c) giovani ciclisti  
 
Le sottosezioni si amministrano autonomamente. Eventuali regolamenti delle 
sottosezioni sottostanno all’autorizzazione del Comitato.  
 
III. Appartenenza alla Società  
 
Art. 6 –  La Società è composta dalle seguenti categorie di soci:  
a) soci attivi  
b) giovani soci  
c) soci sostenitori (passivi) 
d) soci veterani  
e) soci onorari 
 
 
 
 



Art. 7 – Quale socio attivo vien ammesso chiunque possieda i diritti civici e goda 
di buona reputazione, nonché garantisca una collaborazione attiva nella 
Società. Persone giuridiche che si occupano del commerciò di velocipedi 
possono essere pure ammesse quali soci attivi. L’ammissione alla Società 
avviene tramite sottoscrizione di una cedola d’adesione.  
 
Art. 8 – Giovani sotto i 14 anni d’età possono essere ammessi in una sottosezione 
della Società. Essi non hanno diritto di voto.  
 
Art. 9 – Quali soci passivi possono essere ammesse persone fisiche o giuridiche, 
le quali desiderano sostenere la Società finanziariamente o moralmente, senza 
con ciò partecipare all’attività della Società.  
 
Art. 10 – Dopo 50 anni di appartenenza alla Federazione Ciclistica Svizzera i soci 
diventano membri veterani della Federazione.  
Quali membri veterani possono venir nominati:  
a) membri attivi, soci i quali appartengono alla Società da almeno 25 anni  
b) membri passivi, soci i quali sono stati fedeli alla Società per almeno 10 anni  
c) meritevoli personalità su proposta del Comitato.  

 
Art. 11 – Quale socio onorario della Società, può essere nominato chi si è distinto 
in modo particolare per il bene della stessa.  

 
Art. 12 – Proposte per la nomina, sia di un membro onorario o veterano, sono da 
inoltrare al Comitato per iscritto e motivate, almeno due mesi prima della 
scadenza dell’anno di esercizio/ cioè due mesi prima del 31 dicembre.  
La nomina a membro onorario o veterano vien eseguita dall’Assemblea 
Generale su proposta del comitato.  

 
Art.13 – In merito all’ammissione di soci attivi o passivi, decide il Comitato con 
riserva di approvazione da parte dell’Assemblea Generale. I nuovi soci ricevono 
gli statuti.  

 
Art. 14 – II trapasso da una categoria all’altra può avvenire in ogni tempo.  
Membri attivi, i quali non partecipano alle manifestazioni senza scusarsi, per un 
periodo prolungato, possono essere dichiarati membri passivi dall’Assemblea 
Sociale.  

 
Art. 15 – Richieste di uscita dalla Società, vengono accettate se inoltrate per 
iscritto al Comitato in quanto siano stati adempiuti gli impegni di fronte alla 
Società.  

 
Art. 16 – Membri che trasgrediscono intenzionalmente o per negligenza grave, 
gli statuti, i contratti o i regolamenti della società, o delle Federazioni, o si 
dimostrino indegni dell’appartenenza alla Società, possono essere esclusi dalla 
stessa con decisione dell’Assemblea Generale. Le medesime sanzioni possono 
essere applicate ai membri che non adempiano i loro impegni sociali. A tali 
membri devono essere comunicate le sanzioni. 

 
Art. 17 – Dichiarazioni di entrata, di uscita o di passaggio da una società 
all’altra, sono da inoltrare per iscritto al Comitato.  
 



 
 

IV     Diritti e obblighi dei soci 
 
Art. 18 – I membri sono obbligati a salvaguardare gli interessi della Società, a 
osservare gli statuti, a uniformarsi ai regolamenti e a sottomettersi alle direttive 
del Comitato.  

 
Art. 19 – I soci attivi, veterani e onorari hanno il diritto di voto nelle Assemblee, 
come pure quello di fare proposte. I membri passivi hanno unicamente voto 
consultivo e il diritto di fare proposte.  

 
Art. 20 – Membri usciti o esclusi perdono ogni diritto circa il patrimonio sociale.  

 
IV. Organizzazione e direzione  

 
Art. 21 – L’anno d’esercizio dura dal 1. gennaio al 31 dicembre.  

 
Art. 22 – Gli organi della Società sono i seguenti:  

a) Assemblea Generale 
b) Assemblea Sociale (Comitato e soci attivi)  
c) il Comitato  
d) i Revisori.  
 

Art. 23 – II sommo organo della Società è l’Assemblea Generale. Essa ha luogo 
all’inizio di ogni anno agonistico e cioè prima del 31 marzo, essa si occupa in via 
ordinaria delle seguenti trattande:  
1) Protocollo dell’ultima Assemblea Generale.  
2) Rapporto del Presidente, dei responsabili delle sottosezioni, del Cassiere.  
3) Mutazioni (nuovi soci, soci usciti, esclusioni)  
4) Approvazione dei conti della Società e delle sottosezioni.  
5) Rapporto dei revisori e scarico del Comitato.  
6) Modifiche agli statuti e proposte dei soci.  
7) Nomine:  

a) del Presidente  
b) degli altri membri del Comitato  
c) dei responsabili delle sottosezioni  
d) dei revisori  
e) di eventuali commissioni  

8) Preventivo e fissazione delle quote sociali. 
9) Programmi d’attività.  
10) Onorificenze.  
11) Varie.  
 
Art. 24 – Un’Assemblea Generale straordinaria potrà essere convocata, qualora 
la stessa venga decisa dal Comitato o proposta da almeno 1/5 dei membri 
aventi diritto di voto, e ciò con designazione delle trattande. L’Assemblea 
Generale deve aver luogo entro 30 giorni dalla richiesta. La convocazione 
avviene come per l’Assemblea Generale ordinaria.  

 
Art. 25 – La convocazione all’Assemblea Generale avviene tramite avviso 
personale ed eventualmente con pubblicazione su “II Grigione Italiano’ Le 



trattande devono essere rese note nella convocazione. Le convocazioni 
saranno spedite al più tardi entro 14 giorni prima dell’Assemblea. Ogni 
Assemblea Generale, convocata regolarmente, è legittimata a decidere 
validamente.  

 
Art. 26 – In merito a affari sociali si decide con votazione aperta, In merito a 
nomine, di regola e qualora ci siano più candidati per i seggi vacanti, tramite 
scrutinio segreto. L’Assemblea può anche effettuare nomine con votazione 
aperta. Per tutte le votazioni decide la maggioranza assoluta dei presenti. In 
caso di parità di voti il Presidente ha doppio voto. A proposito di trattande non 
preannunciate si possono prendere decisioni soltanto qualora non era possibile 
un’annuncio precedente, o se i presenti ne approvano l’urgenza con 
maggioranza semplice.  

 
Art. 27 – L’Assemblea Sociale vien convocata dal Comitato a seconda del 
bisogno. Essa tratta tutti gli affari sociali, in quanto gli stessi non siano di 
competenza dell’Assemblea Generale o del Comitato. Essa è competente per il 
trattamento di affari urgenti, specialmente per l’organizzazione e la 
partecipazione a manifestazioni e a concorsi.  

 
V. Il Comitato  

 
Art. 28 – La direzione generale e l’amministrazione della Società è affidata ad 
un comitato di 7 membri.  

 
Art. 29 – II Comitato resta in carica due anni ed è rieleggibile. Ad eccezione del 
Presidente, che vien nominato dall’Assemblea Generale, il Comitato si 
costituisce da se.  

 
Art. 30 – Qualora venisse a mancare un membro nel corso della durata di 
carica, si provvederà ad una nuova nomina nella prossima Assemblea 
Generale. La presentazione di una nuova nomina è da preannunciare nella 
convocazione all’Assemblea. Dimissioni devono essere inoltrate per iscritto al 
presidente, almeno due mesi prima della scadenza dell’anno di esercizio.  

 
Art. 31 – II Comitato rappresenta la Società. Il Presidente o il Vice-Presidente, e il 
Segretario o il Cassiere, hanno la firma collettiva a due. I responsabili delle 
sezioni hanno firme individuali nelle questioni di loro competenza.  

 
Art. 32 – II Comitato ha in special modo i seguenti compiti:  
a) applicazioni degli statuti e regolamenti  
b) consultazioni e proposte per tutte le trattande, sia dell’Assemblea Sociale, 

che Generale; esecuzione delle decisioni prese  
c) convocazione e direzione dell’Assemblea, come pure comunicazione delle 

trattande  
d) amministrazione della cassa sociale  
e) allestimento della lista dei soci e dell’elenco del Comitato, tenor indicazioni 

delle Federazioni  
f) contatti con le autorità  
g) promuovimento e collaborazione della Società in genere.  

 
 



 
Art. 33 – In linea di principio i membri del Comitato provvedono ai seguenti 
compiti:  
a) II Presidente convoca e presiede le sedute e le assemblee; fissa le trattande 

per le sedute del Comitato; compila il rapporto annuale delle attività sociale, 
dandone lettura davanti all’Assemblea Generale ordinaria dei soci; vista le 
fatture e le pezze giustificative. 

b) Il Segretario redige e legge i verbali delle sedute e delle assemblee; dirama 
gli avvisi di convocazione; redige e firma con il Presidente gli atti sociali; 
custodisce ordinatamente la corrispondenza; collabora con il Presidente 
sulla esecuzione delle norme statutarie, sulle direttive del Comitato e sul buon 
andamento della Società; egli si cura dell’archivio.  

c) Il Cassiere tiene in custodia il patrimonio ed i valori appartenenti alla Società; 
s’interessa alla regolare esazione delle tasse sociali; firma in unione con il 
Presidente i prelevamenti finanziari, dispone al pagamento delle fatture 
vistate dal Presidente; tiene la contabilità sociale; compila il rapporto 
finanziario e patrimoniale della Società, dandone lettura davanti 
all’Assemblea Generale ordinaria dei soci .A richiesta del Comitato è tenuto 
a dar atto della sua amministrazione in qualsiasi momento.  

d) I responsabili delle sottosezioni preparano un programma annuale e 
provvedono alle manifestazioni. Essi compilano il rapporto sportivo annuale, 
dandone lettura davanti all’Assemblea Generale dei soci.  

e) Il Vice-Presidente e i Consiglieri rappresentano soci del Comitato mancanti. 
Essi possono essere incaricati con compiti speciali.  

 
Art. 34 – Affari urgenti del Comitato possono essere trattati da una commissione 
composta da almeno 3 membri. Tali affari devono essere presentati alla 
prossima seduta del Comitato per l’approvazione.  

 
Art. 35 – Affari urgenti, i quali sono di competenza dell’Assemblea Sociale, 
possono essere trattati dal Comitato. In tal caso si provvederà pure 
all’approvazione nella susseguente assemblea. 

 
Art. 36 – Il Comitato è legittimato a decidere, qualora sia presente la 
maggioranza dei membri dello stesso. In merito alle trattande si deve tenere un 
protocollo.  

 
VII. Revisori  

 
Art. 37 – I Revisori vigilano sul lavoro del Cassiere, esaminano il resoconto della 
Società, delle sottosezioni e di eventuali fondi. Essi provvedono ad allestire un 
rapporto a mano dell’Assemblea Generale. La durata in carica dei Revisori è di 
due anni e sono rieleggibili.  

 
VIII: Delegazioni  

 
 

Art. 38 – I delegati a corsi o assemblee vengono eletti dall’Assemblea Sociale, 
assegnando a loro delle istruzioni e competenze. I delegati sono tenuti a dare 
rapporto circa la loro attività alla prossima Assemblea Sociale, Il risarcimento 
delle spese per i delegati vien fissato dal Comitato.  

 



IX. Finanze  
 

Art. 39 – Le entrate della Società sono costituite:  
a) dall’esazione delle quote sociali;  
b) dagli incassi delle manifestazioni;  
c) dai sussidi e contributi pubblici o privati;  
d) da elargizioni munifiche (Sponsor) 
e) da interessi di capitale.  

 
Art. 40 – Le quote sociali vengono incassate annualmente. Il Comitato può 
rilasciare, completamente o in parte l’importo in via provvisoria a dei soci che 
ne fanno richiesta per motivi gravi. L’obbligo alla quota sociale inizia con 
l’ammissione alla Società. Soci veterani e onorari sono esonerati dalla quota 
sociale.  

 
Art. 41 – Le entrate servono esclusivamente:  

a) per il pagamento ai contributi delle Federazioni  
 b) per coprire le spese di amministrazione  
 c) per eseguire manifestazioni sportive  
 d) per la promozione di sportivi attivi  
 

Art. 42 – II Comitato ha a libera disposizione un credito annuale approvato 
dall’Assemblea Generale.  

 
Art. 43 – La Società può costituire fondi speciali per scopi particolari o fare 
riserve. Il Cassiere tiene la contabilità circa l’uso di questi patrimoni. Il Comitato 
può disporre in base ai relativi regolamenti.  

 
Art. 44 – Il patrimonio sociale deve essere amministrato tenor le regole notorie 
della contabilità. 

 
Art. 45 – La Società è responsabile con tutto il suo patrimonio. È esclusa una 
qualsiasi responsabilità personale dei soci.  

 
 
 
 

X. Archivio  
 

Art. 46 – Tutti gli atti sociali, protocolli, rapporti, corrispondenza importante, 
contabilità sociale etc. vengono conservati nell’archivio della società. 
L’archivio vien tenuto dal rispettivo Segretario. 
 
Art. 47 –  I membri del Comitato sono tenuti a consegnare il loro materiale a 
mano dell’archivio, secondo le direttive del Comitato.  
 
XI. Pubblicazioni  
 
Art. 48 – Comunicazioni importanti della Società vengono pubblicate sul 
“Grigione Italiano”  
 
 



 
XII. Decessi  
 
Art. 49 – Se muore un membro onorario o attivo dovrebbe esser cosa d’onore 
d’ogni socio, accompagnare il caro defunto alla tomba.  
 
XIII. Disposizioni di revisione  
 
Art. 50 – Singoli articoli degli statuti possono essere modificati da ogni Assemblea 
Generale ordinaria o straordinaria con la maggioranza di 2/3, in quanto le 
proposte siano menzionate sulla lista delle trattande. 
 
Art. 51 – Si può dare avvio a una revisione totale degli statuti, allorché il 
Comitato o almeno 2/3 dei soci ne faccia richiesta. Una tale revisione può 
essere decisa dall’Assemblea Generale con la maggioranza dei 2/3. 
 
Art. 52 – Lo scioglimento della Società può essere deciso unicamente da 
un’Assemblea Generale appositamente convocata, e ciò con la maggioranza 
di almeno 4/5 dei presenti aventi diritto di voto.  
Se almeno 10 soci si impegnano a continuare la Società, la stessa non può 
essere sciolta.  
 
Art. 53 – In caso di scioglimento della Società i membri ancora presenti 
decidono circa l’impiego del patrimonio rimanente. Il patrimonio non potrà 
essere ripartito tra i soci, ma dovrà essere messo a disposizione della 
Federazione Nazionale che lo amministrerà in maniera fiduciaria e che lo terrà a 
disposizione di una eventuale nuova futura società che si costituisse con simili 
scopi nei comuni o regione Valle di Poschiavo. Qualora non avvenga nella 
regione alcuna nuova costituzione di società entro 20 anni, il patrimonio andrà 
in possesso del fiduciario che provvede a impiegarlo per il promuovimento dello 
sport ciclistico.  
 
 
XIV. Disposizioni transitorie e finali  

 
Art. 54 – Questi statuti sono stati accettati dall’Assemblea Costitutiva il 3 
dicembre 1982. Gli statuti entrano in vigore con l’approvazione da parte della 
Direzione della Féderazione Ciclistica Svizzera il 17 settenbre 1985. 
 
Modifica e attualizzazione Statuti durante l’assemblea del 06.03.2010 
 
 
VELO CLUB VALPOSCHIAVO  
 
Per la Società  
 
Il Presidente: Lanfranchi Claudio   
 
Il Segretario: Isepponi Fausto  
 
 
Poschiavo,  6 marzo 2010  



 
 
 Appendici 
 

Le seguenti appendici “Sette principi della Carta etica nello sport” e 
“sport senza fumo” sono un elemento integrante degli statuti. 
 
Appendice 1 
Sette principi della Carta etica nello sport 
 
1. Adottare lo stesso comportamento nei confronti di ogni persona! 

La nazionalità, l’età, il sesso, le preferenze sessuali, l’appartenenza 
sociale, l’orientamento politico e religioso non sono elementi 
pregiudizievoli. 

2. Armonizzare l’attività sportiva e la vita sociale! 
Rendere compatibili le esigenze dell’allenamento e della 
competizione con la formazione, il lavoro e la famiglia. 

3. Promuovere la responsabilità individuale e collettiva! 
Le sportive e gli sportivi sono coinvolti nelle decisioni che li riguardano. 

4. Incoraggiare rispettosamente senza esagerare! 
Le misure adottate per raggiungere gli obiettivi sportivi non ledono nè 
l’integrità fi sica nè l’integrità morale delle sportive e degli sportivi. 

5. Educare alla lealtà e al rispetto dell’ambiente! 
Il rispetto contraddistingue la condotta da adottare nei confronti del 
prossimo e della natura. 

6. Opporsi alla violenza, allo sfruttamento ed alle molestie sessuali! 
Fare della prevenzione senza falsi tabù: essere vigilanti, ma 
sensibilizzare d intervenire in maniera adeguata. 

7. Rifiutare il doping e gli stupefacenti! 
Informare effi cacemente, e nel caso di un’infrazione intervenire senza 
esitare. 
 
 

Appendice 1.1 
Sport senza fumo 
 
L'applicazione di sport senza fumo esige quanto segue: 
 

-Niente fumo prima, durante e dopo la pratica sportiva, ciò 
significa da un'ora prima ad un'ora dopo l'attività sportiva. 
-I locali della società sono non fumatori 
-Rinuncia ad ogni tipo di sostegno finanziario da parte di 
aziende del tabacco. 
-Organizzazione di manifestazioni senza fumo, ovvero: 
-competizioni 
-sedute (assemblee dei delegati e assemblee generali 
incluse) 
-eventi speciali: ad es. accademia di ginnastica, feste di 
Natale, tombola della società 

    


